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Prefazione 

In questi ultimi anni, come consulente e docente presso Eureka Service, ho 
potuto osservare un incremento non solo dei corsi sulla disciplina del Project 
Management ma anche un aumento dei corsi e consulenze rivolti all’utilizzo e 
all’implementazione di un’applicazione software che aiutasse le organizzazioni 
e il project manager a fare un buon Project Management. 

Oggi sul mercato il project manager o il planner di progetto possono trovare 
un numero consistente di prodotti software che permettono loro di pianificare e 
controllare un progetto. 

PlanView®, Microsoft® Project Server e Professional, Oracle® Primavera 
P6 Professional e EPPM (Enterprise Project Portfolio Management), PPM (Pro-
ject & Portfolio Management) della CA Technologies, rappresentano una parte 
consistente del mercato e prodotti conosciuti a livello internazionale. 

Sono prodotti software creati da organizzazioni che operano in un mercato 
globale e, pertanto, hanno acquisito ed integrato nelle loro procedure e processi 
standard internazionali di Project Management come quelli del PMI® (Project 
Management Institute), standard PRINCE2® (PRojects IN Controlled Environ-
ments), standard IPMA® (International Project Management Association) per 
citare quelli più interessanti. 

Il lettore avrà notato che il prodotto Excel della Microsoft® non è stato vo-
lutamente citato nella community dei software di Project Management. 

Sebbene alcuni utilizzano Excel come software di Project Management, in 
questo manoscritto Excel non sarà considerato un software per implementare e 
fare del buon Project Management. 

Comunque, a prescindere dal prodotto software che si vuole utilizzare, 
l’importante è che si dia al progetto una struttura tale da poter essere pianificato 
e controllato per tutto il suo ciclo di vita. 

Sebbene la teoria del Project Management dedichi interessanti processi al 
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monitoraggio e controllo del progetto, ho voluto estendere ed amplificare que-
sto concetto utilizzando espressamente il termine di governance. 

Questo termine è spesso utilizzato con l’espressione “Project Portfolio Go-
vernance” e fa riferimento alle politiche che un’organizzazione decide di adot-
tare per gestire, valutare e monitorare il proprio portafoglio progetti e le sue 
performance. 

La definizione di un buon sistema di governance consente di migliorare 
l’allineamento tra progetti con gli obiettivi strategici e pertanto è importante 
dedicare ed investire risorse nella sua definizione affinché si delinei un vero e 
proprio standard a livello aziendale. 

Un sistema di governance contiene al suo interno tutto ciò che è necessario 
per velocizzare e rendere efficace il processo decisionale in merito ai progetti 
gestiti, favorendo così anche il commitment aziendale. 

Ogni organizzazione deve formalizzare il suo sistema per la governance dei 
progetti in un documento che illustri le politiche e i meccanismi organizzativi 
necessari concentrandosi in particolare sulle persone e sui processi. 

In merito alle persone, l’ambito della governance implica la definizione e 
le modalità con cui le persone collaborano per raggiungere i risultati nei progetti 
e questo porta inevitabilmente a: 

 

 definire correttamente ruoli e responsabilità (ruoli che possono essere 
assegnati alle risorse e grazie ai quali è possibile fare una stima del carico 
a livello di Capacity Planning, e, enorme tema, determinare le responsabi-
lità all’interno di un progetto, come, ad esempio, le responsabilità del pro-
ject manager in merito agli obiettivi di progetto, le responsabilità del Func-
tional Manager nell’assegnare le risorse e la responsabilità delle risorse nel 
lavorare affinché gli obiettivi progettuali vengano raggiunti); 

 assegnare responsabilità a terzi che saranno coinvolti nel progetto 
(andando a definire le responsabilità esterne ossia quello che risulta op-
portuno affidare a terzi); 

 definire i giusti canali di comunicazione (definendo le strutture formali 
di comunicazione quali comitati, forum, gruppi di qualità da utilizzare come 
base comune per la comunicazione all’interno dei progetti e tra questi ed il 
resto dell’organizzazione). 

 

In merito ai processi, le organizzazioni si possono ispirare ad una pletora di 
standard riconosciuti come tali a livello internazionale e declinare da questi dei 
propri processi, il così detto tailoring. 

La definizione di processi è fondamentale all’interno delle organizzazioni 
in quanto la loro definizione ed implementazione rappresenta un faro che deve 
guidare le persone a lavorare più efficacemente possibile. 
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L’importanza di acquisire dei processi è giustificata con alcuni significativi 
esempi strategici e di buona pratica, come: 

 
 la definizione di un flusso di processi sia per il Demand Management che 

per il Portfolio Management; 
 la definizione di processi per l’approvazione e successiva autorizzazione di 

un progetto; 
 la definizione dei processi di delega nei confronti del project manager per 

la definizione delle sue responsabilità e della sua autorità; 
 la definizione di un set di processi per la pianificazione di un progetto ed 

approvazione del piano di Project Management; 
 la definizione di processi per la gestione delle richieste di cambiamento 

dove viene dettagliato chi può emettere una richiesta, chi la deve analiz-
zare e chi la deve poi implementare; 

 la definizione dei processi di chiusura di un progetto con particolare atten-
zione a tutta quella documentazione che deve essere organizzata, archi-
viata e, soprattutto, diffusa all’interno delle organizzazioni. 
 
Tutti questi processi, e molti altri ancora, rappresentano elemento di buona 

governance che una organizzazione matura dovrebbe implementare. 
Il software Oracle P6 PPM (Professional Project Management), sebbene 

sia una applicazione client, consente al suo interno di implementare molti ele-
menti facenti parte della governance di portfolio. 

Lavorando direttamente su database installato in locale, l’applicazione con-
sente di aprire contemporaneamente diversi progetti e verificarne l’avanza-
mento, il carico di risorse e costi cumulati. 

Consente di definire ruoli e responsabilità nel progetto, formati di reporting 
e repository centrale per una serie di documenti, sia di stampo tecnico che ge-
stionale. 

Si immagini, solo per un istante, di poter usufruire di un sistema integrato 
nel quale vengono caricati i documenti di progetto, i registri dei rischi, i docu-
menti relativi alle criticità riscontrate durante i progetti, le stime delle attività 
sia in termini di durata che di impegno delle risorse, di poter verificare a livello 
aziendale il corretto uso delle risorse (umane, materiali ed economiche) e poter 
prevedere per i progetti futuri una possibile e strategica acquisizione di alcune 
risorse e competenze ritenute critiche per l’organizzazione. 

Tutto questo rappresenta un vero e proprio asset aziendale, un enorme da-
tabase dove è possibile far tesoro delle informazioni che derivano dalla gestione 
progettuale.  

Spesso, sia durante semplici demo del prodotto o durante i corsi, le persone 
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hanno una sorta di timore reverenziale nei confronti del prodotto della Oracle® 
ritenuto da molti un prodotto software difficile e molto poco user friendly. 

Non posso dar torto a queste persone. 
Devo ammettere che anche il sottoscritto, benché lavori con questo soft-

ware oramai da diversi anni, a volte si trova impreparato di fronte a specifiche 
domande. 

L’adozione di un prodotto software o di un altro non dipende da scelte di 
campo o di simpatia che le persone potrebbero avere nei confronti di un soft-
ware rispetto ad un altro. 

Per mia personale esperienza, la scelta deve essere condotta sulla base di 
una effettiva conoscenza dei processi di Project Management come disciplina 
in quanto tale e degli obiettivi di governance che si vogliono perseguire. 

Una scarsa cultura di Project Management potrebbe far ricadere la scelta su 
di un software come Excel che ha molto poco di Project Management ma è più 
facile da utilizzare. 

Dedico questo mio terzo “sforzo letterario” a mia moglie Carla, grande uti-
lizzatrice di fogli Excel, e al mio piccolo Matteo e ai suoi grandi progetti fatti 
su di un semplice foglio di carta con mille colori… 

 
 

Dott. David Corbucci, PMP, PMI-ACP 
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Introduzione 

Il presente testo ha come principale obiettivo quello di guidare il lettore, 
con esempi ed immagini, attraverso un ciclo di vita progettuale e una corretta 
governance di progetto facendo uso di un software di Project Management. 

Il presente testo non vuole sostituire la quantità industriale di materiale che è 
stato già realizzato da persone che hanno fortemente sponsorizzato l’argomento 
in anni passati e che lo continuano a fare, ma solo quello di divulgare con un 
linguaggio più semplice possibile la metodologia del Project Management ren-
dendola più pragmatica e meno teorica. 

È vero che esiste, a volte, un baratro tra la teoria e la pratica. 
Questa discrepanza ha molte cause, come: 
 

 la scarsa conoscenza del Project Management a livello personale ed azien-
dale; 

 la mancanza di un vero e proprio commitment a livello aziendale; 
 la difficoltà che molti riscontrano nell’utilizzare dei software specifici di Project 

Management, credendo che altri software, come Excel, possano ridurre certe 
lacune e discrepanze: 

 la pochezza delle informazioni che sono vitali e propedeutiche ad una cor-
retta pianificazione del progetto, in mancanza delle quali qualsiasi piano è 
irrealizzabile, irrealistico ed il risultato è un mero esercizio di stile; 

 la credenza popolare che se si pianifica un progetto anche con software di 
Project Management andrà tutto bene e se non funziona è solo colpa del 
software. 
 
Conoscere il Project Management non significa saper utilizzare Oracle P6 

PPM o conoscere lo standard del PMI®. 
Significa anche saperlo affrontare, adottare e contestualizzare. 
Devo dire che grazie alla conoscenza della teoria del Project Management 
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che si apprezza l’utilizzo di un software come quello della Oracle® in quanto que-
sto software meglio acquisisce alcuni elementi fondamentali per una corretta pia-
nificazione del progetto, qualunque esso sia. 

Il testo si compone di nove capitoli: 

1) Il PMI® – Project Management Institute, capitolo nel quale viene presen-
tato uno degli enti più autorevoli a livello mondiale per quanto concerne la 
tematica del Project Management. Il capitolo verterà sulla presentazione 
dell’ente con l’elenco delle credenziali (certificazioni) rilasciate dal PMI® e 
statistiche sul numero dei certificati a livello mondiale; 

2) Il sistema informativo di Project Management, capitolo nel quale viene 
affrontata una delle più importanti sfide nel creare una cultura di Project Ma-
nagement all’interno di una struttura organizzativa. Verranno affrontati i temi 
e le best practicie; 

3) Breve storia di Oracle P6 PPM, capitolo nel quale si descrive una croni-
storia dell’applicazione dagli albori ad oggi; 

4) Progetto di esempio e ciclo di vita, capitolo nel quale si descrive il paral-
lelismo tra un ciclo di vita tecnico e quello gestionale sottolineandone le di-
versità e i numerosi punti di contatto. Verrà presentato un progetto di esem-
pio che farà da faro guida per tutta la durata del manoscritto; 

5) Fase di avvio del progetto, capitolo nel quale si affronta l’importanza del-
l’avvio di un progetto e delle caratteristiche che dovrebbe avere questa fase 
per incrementare le probabilità di successo di un progetto nel raggiungi-
mento dei suoi goal. Questo capitolo è dedicato anche alla messa a punto 
del software con molti consigli pratici. Una overview del software per la cor-
retta impostazione del progetto e della creazione di alcune strutture gerar-
chiche che consentiranno di ospitare al loro interno una quantità pressoché 
illimitata di dati che verranno organizzati per acquisire le migliori informa-
zioni che possono essere elaborate dal software; 

6) Fase di pianificazione del progetto, capitolo nel quale si sottolineeranno 
i processi di Project Management che definirei il “minimo sindacale” affinché 
si possa parlare di pianificazione progettuale. Questo capitolo rappresenta, 
all’interno del manoscritto, uno dei capitoli più interessanti e difficili ma che 
consente di realizzare un bridge (ponte) tra la teoria del Project Manage-
ment e l’approccio pragmatico e tecnico dell’applicativo software Oracle P6 
PPM; 

7) Fase di esecuzione del progetto, capitolo nel quale sarà affrontato il tema 
della realizzazione del prodotto del progetto e l’importanza, critica in questa 
fase, di acquisire dati reali per effettuare il così detto SAL (Stato Avanza-
mento Lavori) per poi valutare scostamenti o allineamenti rispetto alla ver-
sione di baseline del progetto e ipotizzare scenari futuri. Verranno trattati 
temi relativi alla acquisizione delle lesson learned (che cosa il team di pro-
getto ha appreso fino a questo momento), alla tematica delle issue (criticità 
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e problematiche) e ultimo, ma non per importanza, alla gestione delle 
change di progetto; 

8) Fase di monitoraggio e controllo del progetto, capitolo che rappresenta 
la governance del progetto. La pianificazione è importante e una buona pra-
tica di Project Management, ma non per il semplice fatto di aver realizzato 
un piano di progetto si deve assumere che andrà tutto come pianificato. 
Serve una fase di monitoraggio e controllo per mettere a confronto i dati 
reali che provengono dalla fase di esecuzione con la versione sempre ag-
giornata del piano di progetto e capirne le performance. Inoltre, dall’ambito 
del monitoraggio e controllo relativo ad un progetto ci si sposta al concetto 
di governance a livello enterprise. Avere una visione di un singolo progetto 
confinata per quell’ambito progettuale porterebbe ad avere una vista non 
integrata a livello aziendale. Un ritardo, ad esempio, su una attività di un 
progetto equivarrebbe a rilasciare in ritardo la risorsa che è stata allocata 
per lo svolgimento dell’attività. Ma, se è stato previsto l’uso della stessa ri-
sorsa su di un’altra attività appartenente ad un altro progetto, sarebbe cor-
retto evidenziare un legame tra le due attività appartenenti a progetti diffe-
renti valutando il rischio di possibili ritardi valutandone in anticipo le conse-
guenze. Attraverso l’uso dell’applicativo Oracle P6 PPM sarà possibile go-
vernare un multiprogetto verificando i corretti collegamenti tra attività appar-
tenenti a progetti differenti; 

9) Fase di chiusura del progetto, capitolo che vuole sottolineare un momento 
importante del ciclo di vita progettuale. A volte le aziende dedicano molto 
tempo all’avvio di un progetto o una fase progettuale ma lo stesso tempo 
non viene dedicato alla fase di chiusura. Chiudere un progetto significa, in 
poche parole, saper rispondere ad una semplice domanda: “come è andato 
il progetto che è appena terminato?”. La domanda è semplice ma non ba-
nale. Da un punto di vista organizzativo, è importante che il project manager 
sappia rispondere a questa domanda per far emergere a livello organizza-
tivo non solo le cose che sono andate bene ma anche, e soprattutto, quelle 
che sono andate male. È nel capire e riconoscere un errore che c’è cono-
scenza e questa conoscenza deve essere messa a fattor comune per tutti i 
progetti che devono partire o che sono ancora in fase di progress. Questo 
tema è molto caldo e spesso snobbato laddove questo momento, che rap-
presenta a tutti gli effetti una vera e propria fase progettuale, si riduca ad 
una sorta di “caccia alle streghe”.  

 
Le immagini relative al software Oracle P6 PPM sono pertinenti alla release 

16.1. 
Sebbene questa rappresenti l’ultima versione del software, al momento 

della stesura del presente manoscritto, si vuole far notare che molti dei conte-
nuti sono compatibili con versioni antecedenti a partire dalla release 8.0. 
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Il PMI® – Project Management  
Institute 

La mission del PMI® è: Making Project Management Indispensable for Bu-
siness Results®. 

Le attività principali del PMI® consistono nell’instaurazione di relazioni 
con le comunità di business pubbliche e private, in una continua diffusione della 
cultura di project management, nell’attivazione di programmi di formazione, 
nell’erogazione di seminari, nell’attivazione di programmi di ricerca, nell’or-
ganizzazione di congressi annuali e, soprattutto, nella pubblicazione di standard 
professionali e nell’attivazione di programmi di certificazione a livello interna-
zionale. 

 
Tra gli standard professionali proposti dal PMI®, i più importanti e diffusi 

sono i seguenti: 
 

 PMBOK® Guide – A Guide to the Project Management Body of Know-
ledge, con le sue Government Extension e Construction Extension, testi 
che estendono i concetti alle peculiarità dei progetti della pubblica ammini-
strazione e dei progetti di costruzione; 

 Practice Standard for Work Breakdown Structure® che approfondisce il 
tema di sviluppo e gestione delle WBS; 

 Practice Standard for Earned Value Management® che approfondisce il 
tema della pratica di gestione de metodo EVM – Earned Value Method, 
orientato alla misurazione delle performance temporali ed economiche del 
progetto; 

 Practice Standard for Project Configuration Management® che appro-
fondisce il tema della gestione della configurazione di progetto; 

1 
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